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AGENZIA PER LA MOBILITA’ METROPOLITANA E REGIONALE  
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, VIA BELFIORE 23/C 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 407  
 

 

Del  22 ottobre 2013 
 

 
Oggetto 

 
affidamento dell’organizzazione e svolgimento di un  corso di formazione presso 
l’Agenzia in materia di Anticorruzione e Trasparenz a - Impegno € 2.882,00 
 
 

Determinazione del direttore generale f.f. 
 

Decisione 

Il direttore generale f.f. Cesare Paonessa nell’ambito della propria competenza1 
determina di: 
 
- affidare all’associazione C.S.A. Corso Matteotti 0 - 10121 Torino C.F./P.Iva 

08627620019 l’organizzazione e lo svolgimento di un corso di formazione, presso la 
sede dell’Agenzia, in materia di ‘Codice comportamento dei dipendenti pubblici, 
Anticorruzione e Trasparenza’ per un totale di 12 ore, come meglio specificato in 
motivazione; 

 
- impegnare la somma di € 2.880,00 esente IVA2 oltre € 2,00 per bollo quietanza3, per 

complessivi € 2.882,00, a copertura del costo del corso, a favore dell’ Associazione 
C.S.A. C.F./P.Iva 08627620019. 

  
Motivazione 

Con delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 8 del 26/03/2013 è stato adottato, ai 
sensi della legge n. 190 del 6 novembre 2012, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione dell’Agenzia, nel quale è previsto che l’Agenzia emani il piano annuale di 
formazione inerente le attività a rischio di corruzione. 
 
In conformità a quanto stabilito nel piano di prevenzione, il piano della formazione del 
personale dell’Agenzia per l’anno 2013, approvato dal consiglio di Amministrazione con 
delibera n. 13 del 07/05/2013, prevede la necessità di attivare interventi formativi 
nell’ambito della prevenzione del rischio corruzione.  
 
In particolare, l’obiettivo espresso nel punto 6) del piano di formazione anno 2013 è di 
avviare a specifica formazione i dipendenti dell’Agenzia individuati dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione, con riferimento alle aree d’intervento formativo 
previste nell’art. 5 del contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) sottoscritto il 
30/06/2008, in quanto afferenti alle attività a rischio di corruzione così come elencate 
nell’articolo 2 del Piano di prevenzione della corruzione. 
 
Nel piano di formazione è previsto, inoltre, che gli interventi formativi potranno essere 
acquisiti esternamente e, tra l’altro, mediante acquisto di servizi.      
 
In conformità a quanto stabilito dai citati piani di corruzione e di formazione, nelle parti 
sopra richiamate, il direttore generale f.f. dell’Agenzia, in qualità di Responsabile della 
prevenzione della corruzione, nominato in via transitoria dal consiglio di 
amministrazione con delibera n. 5 del 01/03/2013, ha indicato la necessità di attivare 
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un corso di formazione, da svolgere nel 2013, articolato in tre moduli ed avente le 
seguenti finalità: 
 

- un modulo di 4 ore rivolto a tutti i 21 dipendenti, avente ad oggetto in primo luogo il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici con riferimento sia ai principi 
generali, sia soprattutto agli aspetti applicativi collegati al rapporto di lavoro, 
gestione di regali o altre utilità, comunicazione dei conflitti d’interesse, prevenzione 
della corruzione, comportamento in servizio, vigilanza e responsabilità conseguente 
alla violazione dei doveri del codice. La formazione deve poi comprendere gli aspetti 
generali ed applicativi più importanti in materia di anticorruzione, di trasparenza e 
riservatezza, aspetti applicativi rilevanti del Piano di prevenzione della corruzione 
dell’Agenzia, contrasto alla corruzione, conflitto di interessi, diritto all’informazione, 
sanzioni per i dipendenti in caso di violazioni del piano di prevenzione della 
corruzione.  

 
- due moduli specialistici di 4 ore ciascuno, per un totale di 8 ore, aventi per oggetto 

specifico la materia dell’anticorruzione e della trasparenza alla luce della recente 
normativa. Questi due moduli sono rivolti in particolare ai dipendenti che, per le 
funzioni svolte in Agenzia, sono maggiormente interessati ad una trattazione più 
approfondita e specialistica della materia.  

 
L’Agenzia, pertanto, ha chiesto di trasmettere il miglior preventivo per l’organizzazione 
e lo svolgimento del corso di formazione sopra indicato ad alcuni centri di formazione 
specializzati in materia: SNA Scuola Nazionale dell’Amministrazione (Via dei 
Robilant,11 – Roma), Formez PA (viale Marx, 15 - 00137 Roma), ITA srl (Via Brofferio 
3, 10121 Torino), C.S.A. (Centro Studi Amministrativi - C.so G. Matteotti n. 0, 10121 
Torino), Maggioli Formazione (Via del Carpino, 8 - 47822 Santarcangelo di Romagna 
(RN). 
 
Tenuto conto che SNA e Formez PA non hanno trasmesso offerta, il preventivo più 
vantaggioso, tra quelli pervenuti all’Agenzia4, che si conservano agli atti, è risultato 
quello dell’associazione CSA (Centro Studi Amministrativi).  
 
L’associazione, infatti, ha presentato un programma formativo rispondente alle 
esigenze dell’Agenzia sia negli obiettivi, che nei contenuti, che nella metodologia, 
proponendo docenti altamente qualificati ed offrendo un costo complessivo, per 12 ore 
di formazione, comprensivo di compensi ai docenti, spese generali, di progettazione, 
materiale didattico e di coordinamento,  pari ad € 2.880,00 IVA esente, oltre € 2,00 per 
bollo quietanza, che risulta il più basso tra tutte le offerte ricevute. 
 
Valutata la congruità dell’offerta, è possibile affidare il corso alla C.S.A. (Centro Studi 
Amministrativi). 
 
E' necessario pertanto impegnare a favore dell’associazione C.S.A. Corso Matteotti 0 - 
10121 Torino C.F./P.Iva 08627620019 la somma complessiva di € 2.882,00 per 
l’organizzazione del corso di formazione in oggetto. 
 
Per quanto riguarda i limiti di spesa per il finanziamento delle spese occorrenti 
all’attuazione degli interventi formativi, previsti dall’art. 6, comma 13 del D.L. n. 78/2010 
convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, si richiamano le valutazioni 
contenute nella delibera del consiglio di amministrazione dell’Agenzia con cui è stato 
approvato il piano della formazione del personale dell’Agenzia per l’anno 2013 (citata 
delibera CdA 13/2013). 
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In tale delibera si esprime il parere che il limite non riguardi le spese relative alla 
formazione obbligatoria per legge, come ad esempio la formazione relativa alla 
prevenzione del rischio corruzione, così come affermato in molteplici pareri delle 
sezioni regionali della Corte dei conti5. 
 
Conseguentemente, nella stessa delibera, è previsto che con riferimento alla spesa 
relativa alla formazione in tema di prevenzione della corruzione si potranno adottare i 
necessari interventi di spesa, nell’ambito degli stanziamenti che saranno previsti dal 
P.E.G. senza che questi influiscano sul raggiungimento del tetto di spesa relativo alla 
formazione generale per l’anno 2013. 
  

Attestazione 

Si attesta ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, il rispetto delle 
disposizioni contenute nel comma 3 dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
come modificato dall’art. 1 del D.L. 168 del 12 luglio 2004 convertito in legge dalla L. 30 
luglio 2004, n. 1916. 

Nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 come modificato dall’art. 7, comma 2, del D.L. 52 del 7 maggio 
2012 convertito in legge dalla L. 6 luglio 2012, n. 947, è stato verificato inoltre che per 
le prestazioni del presente affidamento non sono attivi bandi nel mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, realizzato dal Ministero dell’Economia e delle finanze 
sulle proprie infrastrutture tecnologiche avvalendosi di Consip S.p.A. 

Si attesta che non sussistono  relazioni di  parentela  o  affinità di secondo grado  tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i  dipendenti  del soggetto affidatario ed il direttore 
generale f.f. ed il responsabile del servizio proponente8 dell’Agenzia. 

Applicazione 

La somma di € 2.882,00, impegnata con il presente provvedimento a favore 
dell’associazione C.S.A. Corso Matteotti 0 - 10121 Torino C.F./P.Iva 08627620019, è 
applicata al codice di intervento n. 1050103 del Bilancio 2013 - cap. 530/0 “Prestazioni 
di servizio” del PEG 20139 Obiettivo 2.I. 

Attenzione 
La decisione è stata presa ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 commi 10 e 11 e 
nell’ambito di quanto previsto dal Regolamento delle spese in economia dell’Agenzia10. 

Il presente provvedimento, comportando impegno di spesa è esecutivo con 
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria11. 
 

CIG 

Per il presente affidamento dei corsi formativi è stato richiesto e ottenuto dal SIMOG 
(Sistema Informativo Monitoraggio Gare) il seguente Codice Identificativo di Gara 
(CIG): Z400BF3E54. 

 
ll direttore generale f.f. 

Cesare Paonessa 
 

 
 

Torino, lì  22 ottobre 2013 
 

———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
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A norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 
 
 

Data  22 ottobre 2013 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 
 
 
                                                
1 La competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento è definita dagli artt. 107,182, 183, 192 del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267; art. 18 comma 3 dello Statuto dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana; art. 29 del Regolamento di 
contabilità approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 3/2 del 29 settembre 2005. A decorrere dal 1/8/2007, in 
vacanza dell’incarico, tutti i poteri previsti dallo Statuto e dagli altri Regolamenti dell’Ente per le funzioni di direttore 
generale sono esercitati dal direttore di pianificazione e controllo, in qualità di vice-direttore dell’Agenzia. 
2 Ai sensi DPR 26/10/1972, n. 633 art. 10 e s.m.i. 
3 Ai sensi dell’art. 13 tariffa, Parte I di cui al DM 20/08/1992, come modificato dal comma 3 dell’art. 7-bis della Legge 24 
giugno 2013, n. 71, di conversione del Decreto Legge 26 aprile 2013, n. 43 
4 ITA srl prot. n. 4685/2013 del 10/09/2013, Maggioli Formazione n. 4982/2013 del 24/09/2013; C.S.A. prot. n. 4983/2013 
del 24/09/2013. 
5 Nella delibera vengono citate: Corte dei Conti, sez. regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 166 del 3 
marzo 2011; Corte dei Conti, sez. reg. contr. Toscana, deliberazioni n. 74/2011/PAR del 13 maggio 2011 e n. 
43/2012/PAR del 17 aprile 2012, sez. reg. contr. Veneto deliberazione n. 377/2011/PAR del 28 ottobre 2011, sez. reg. 
contr. Piemonte deliberazione n. 55/2011/SCRPIE/PAR del 11 maggio 2011 
6 “le amministrazioni pubbliche […] utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 
servizi comparabili” oggetto delle convenzioni stipulate dalla CONSIP S.p.A. 
7 “le altre amministrazioni pubbliche di  cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di 
beni e  servizi  di  importo  inferiore  alla  soglia  di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione ovvero ad  altri  mercati  elettronici” istituiti ai sensi dell’art. 328 del DPR  5  ottobre 2010, 
n. 207 recante il Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»).  
8Ai sensi della  L. 6 novembre 2012, n.190. 
9 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 04/06/2013 
10 Il Regolamento, approvato dall’Assemblea in data 18/12/2006 all’art.7 comma 3 lett a) prevede la possibilità di 
procedere ad affidamento diretto quando l’importo non superi € 10.000,00 iva esclusa ; in particolare all’art.3 lett. B2) 
ammette il ricorso alle procedure alle spese in economia per la partecipazione a corsi di formazione e 
perfezionamento… anche mediante contribuzione alle spese organizzative”;  
11 Art. 151 comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000 n.267; art. 9 del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” 
dell’Agenzia. Ai sensi degli artt. 7 e 19 del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, il direttore generale 
esercita le competenze di ordine finanziario previste dal citato Regolamento nell’ambito del Servizio Bilancio e 
Ragioneria dell’Agenzia e non altrimenti attribuite. 


